
Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile 
l’allontanamento dall’abitazione  

In previsione delle elezioni comunali dei prossimi 7 e 8 giugno (con eventuale ballottaggio 
previsto per l’21 e il 22 giugno), segnaliamo l’art. 1 decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, 
convertito dalla legge 27 gennaio 2006 n. 22, come modificato dalla legge 7 maggio 2009, n. 46, 
che specifica le modalità di applicazione del voto domiciliare per elettori con disabilità 
gravissime o dipendenti da apparecchiature elettromedicali, impossibilitati ad allontanarsi 
dall’abitazione. 

Il Comune è chiamato a gestire le domande, verificarne la regolarità e organizzare la 
raccolta del voto a domicilio.  

Destinatari del voto domiciliare 

Il voto domiciliare è ammesso per elettori: 

• affetti da gravissime infermità che rendano impossibile l’allontanamento 
dall’abitazione, anche con i servizi di trasporto comunali; 

• oppure in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali. 

Per le elezioni comunali, il beneficio è riconosciuto solo se l’elettore dimora nel Comune di 
iscrizione elettorale. 

Presentazione della domanda 

L’elettore deve presentare al Sindaco: 

• domanda in carta libera, valida sia per il primo turno sia per l’eventuale ballottaggio; 

• indicazione dell’indirizzo di dimora e, se possibile, recapito telefonico; 

• copia della tessera elettorale; 

• certificazione sanitaria ASL. 

Il periodo ordinario per la presentazione va dal 40° al 20° giorno prima del voto (28 aprile - 18 
maggio 2026). 

Certificazione sanitaria 

Il certificato deve: 

• essere rilasciato da medico designato dall’ASL; 

• riportare testualmente le condizioni previste dalla legge; 

• essere datato non prima del 45° giorno antecedente il voto; 

• attestare una prognosi di almeno 60 giorni o la dipendenza continuativa da 
apparecchiature elettromedicali; 



• indicare, se necessario, il diritto al voto assistito (AVD). 

Si applicano le incompatibilità previste per i medici certificatori (divieto di candidatura o 
parentela con candidati). 

Attività del Comune 

Il Comune deve: 

• verificare la completezza e regolarità delle domande; 

• inserire gli elettori ammessi in elenchi sezionali distinti; 

• rilasciare attestazione di ammissione agli interessati; 

• trasmettere gli elenchi ai presidenti di seggio il giorno precedente la votazione; 

• organizzare il supporto logistico per la raccolta del voto a domicilio (trasporto dei 
componenti del seggio). 

Compiti dei presidenti di seggio 

Ai presidenti di sezione competenti sono consegnati: 

• gli elenchi degli elettori ammessi; 

• un bollo di sezione aggiuntivo per certificare sulla tessera elettorale l’avvenuta 
votazione a domicilio. 

 


